
 

Come raggiungere Casalmaggiore… 
 

In macchina: la strada 358 
Castelnuovo-Viadana collega 
Casalmaggiore e Reggio 
Emilia; la SS 343 Asolana, 
Brescia-Parma, consente 
l’accesso al nostro territorio 
attraverso uno dei principali 
ponti sul Fiume Po e la SS 
420 Sabbionetana che unisce 
Mantova a Casalmaggiore. 
Distanza da Parma: 24 km 
Distanza da Cremona: 40 km 
Distanza da Mantova: 42 km 
 
In treno: Casalmaggiore si 
trova sulla la linea Brescia-
Parma. Dalla stazione è 
possibile raggiungere il 
centro della cittadina a piedi.  

Aeroporti più vicini: 
Parma “G. Verdi” (24 km) 
Verona “V. Catullo” (88 km) 
Bergamo “Orio al Serio” (136 km) 
Bologna “G. Marconi” (110 km) 
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Casalmaggiore 
Terra di fiume e 

bellezze da scoprire 

 





 

Quando le immagini sono meglio delle parole… 

    

   

 
 

   

Nata a fianco del Po, suo inseparabile compagno di viaggio, Casalmaggiore 
rappresenta una delle mete più interessanti della provincia cremonese. Il 
lento scorrere del fiume, i boschi che la circondano e gli importanti eventi 
storici vissuti fanno della città un romantico ensemble di natura, arte ed 
architettura. Indimenticabili tramonti fanno da cornice ad una città viva e 
stimolante che si offre ai suoi visitatori, in un itinerario turistico che da 
Piazza Garibaldi si snoda per le vie del centro, scoprendosi nella sua 
particolare bellezza ed armonia. 

Per gli amanti della natura, il territorio casalasco offre inoltre numerosi 
escursioni attraverso il Parco Golena del Po ed il Bosco dei nascituri dove 
meravigliosi scorci del Po fanno da cornice ad un importante patrimonio 
naturalistico.  

Molti sono inoltre gli eventi che animano Casalmaggiore, oltre alle Fiere di 
San Carlo e Piazza Spagna, tanti sono i momenti di interesse per cui venire a 
visitare una “città da vivere”. 



 

  

 

Ancora non c'è chiarezza sulla genesi esatta della città di Casalmaggiore. Il 
ritrovamento della "Stazione Enea" nel 1970 al Santuario della Fontana, 
unitamente ai reperti rinvenuti nella frazione di Fossacaprara, confermano 
la presenza di insediamenti fin dall'età del bronzo.  

Il primo documento scritto che citi Casalmaggiore è un'iscrizione rinvenuta 
sotto un'immagine della Beata Vergine nella chiesa di San Giovanni Battista 
(collocata un tempo nell'area dell'odierna Isolabella). Attorno al 1000 
Casalmaggiore era un castello fortificato sotto il dominio Estense e la 
solitaria rocca di via Vaghi ne è una traccia. Sotto la dominazione 
Veneziana, nel XV secolo, Casalmaggiore aveva la giurisdizione "sugli 
uomini e le ville" di Rivarolo Intus, Villanova, Gambalone, Camminata, 
Cappella di Staurci, Quattrocase, Casalbellotto, Roncadello, Staffolo, 
Fossacaprara, Vicomoscano, Motta dei Maltraversi, corrispondenti a grandi 
linee alle odierne frazioni.  

Durante la dominazione Veneziana, Casalmaggiore ribadì la propria 
vocazione commerciale, grazie alla propria collocazione geografica. 
Proprio a causa di questa ubicazione strategica, nel '500 molti potenti 
posarono gli occhi sulla città, tra cui il Ducato di Milano e i marchesi di 
Mantova, senza dimenticare l'attenzione delle truppe Francesi e Spagnole. 
Sul finire del '600, prese corpo l'idea di creare una vera e propria signoria 
di Casalmaggiore. 

Nel 1754 Maria Teresa d'Austria concesse a Casalmaggiore il titolo di città e 
negli anni successivi la comunità locale poté ospitare l'imperatore d'Austria 
Giuseppe II.  

Nel XVIII secolo prese forma la provincia di Casalmaggiore, comprendente 
le zone dell'odierno comprensorio Oglio-Po. Passando attraverso la 
dominazione Napoleonica ed in seguito Asburgica, si arrivò all'unità d'Italia. 
Nel 1862 Casalmaggiore ricevette la visita di Giuseppe Garibaldi.  

Nel XX secolo, immersa nel corso della storia nazionale, Casalmaggiore ha 
vissuto il "secolo breve" tra guerre, dittature, riprese politiche ed 
economiche. 

Accanto alla città, da sempre il Po, uno dei suoi simboli e fedele 
compagno, ma anche terribile avversario nelle piene del 1951, 1994, 2000. 
 

 

 

 

 

 

 
  

Biblioteca pubblica “Anton Enrico Mortara” 

La biblioteca si trova all’interno di un edificio storico, appartenuto ai 
monaci barnabiti, e conserva oltre 40.000 volumi, 7573 dei quali 
datati tra il XV ed il XIX secolo. 

Museo del Bijou 

Inaugurato nel 1986, per la sua particolare tipologia è stato inserito nella 
categoria dei musei specializzati di archeologia industriale; un “unicum” 
a livello nazionale che raccoglie, conserva e valorizza più di 20.000 
oggetti prodotti dalle diverse fabbriche di Casalmaggiore tra la fine 
dell’Ottocento e gli anni 70 del Novecento. Oltre alle tipologie 
tradizionali della bigiotteria (spille, gemelli, bracciali, orecchini, 
ciondoli), sono presenti portacipria, portarossetto, portasigarette, 
occhiali da sole, medaglie devozionali, distintivi. Nelle sale del Museo 
sono esposti, inoltre, macchine utensili, fotografie e cataloghi a 
testimonianza di quello che fu un fenomeno unico in Italia. Inoltre è 
presente un laboratorio didattico, dotato di attrezzature per la fusione 
dei metalli, la saldatura e la doratura. 

Museo Diotti 

Il Museo ha sede nel palazzo che, nel XVIII secolo fu dimora del 
pittore casalasco Giuseppe Diotti, notevole esponente della pittura 
italiana tra neoclassicismo e romanticismo. Nelle sale sono esposte 
opere del pittore; inoltre vi sono sezioni dedicate ai maestri ed agli 
allievi che offrono al visitatore un significativo panorama della 
pittura, a Casalmaggiore, tra Settecento e Ottocento. 

                                  



 

  

  

Casalmaggiore offre itinerari molto suggestivi per il 
turista che vuole unire arte e natura. Classica 
passeggiata dei casalesi di tutte le età, l’argine 
offre scorci sui monumenti del centro storico ed uno 
splendido panorama del Po. 

 

Il torrione 

L’unico residuo delle fortificazioni 
cittadine abbattute tra il XV ed il XVII 
secolo è visibile in Piazza San Martino. 
Realizzata intorno al XV secolo costituiva 
probabilmente una torre d’ingresso. Venne 
usata come carcere nel XVIII e XIX secolo. 

Santa Maria dell’argine 

Un vecchia chiesa parrocchiale 
situata nella frazione di 
Vicobellignano a ridosso dell’argine. 
Conferisce a Casalmaggiore  un 
paesaggio particolare e romantico. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piazza Garibaldi 

Le principali strade del centro storico convergono in Piazza Garibaldi, 
tradizionale posto d’incontro per gli abitanti di Casalmaggiore. Questa 
piazza fu creata nel XVII secolo e risistemata nel XIX secolo. Prese 
l’aspetto attuale nel 1813. Lo stesso anno, grazie alla donazione del nobile 
Leopoldo Molossi, la piazza venne lastricata. Molti edifici che si affacciano     
su di essa risalgono al medesimo periodo come il neogotico palazzo 
municipale che venne progettato nel XIX secolo dall’architetto siciliano    
Giacomo Misuraca. 

.             

 

Teatro Comunale 

L’edificio più interessante di Casalmaggiore è il Teatro comunale, un 
elegante esempio dell’architettura del XVIII secolo. Fu costruito tra il 1782 
e il 1783 su progetto dell’architetto G.A. Mones, a cui si deve anche la 
decorazione del soffitto  della platea. Il Teatro  presenta una pianta a 
ferro di cavallo, tre ordini di palchi e il loggione.  



 

  

 

Chiese 

A Casalmaggiore si possono visitare molte chiese; alcune di esse rivestono 
una notevole importanza per la loro architettura e la loro storia. 

Duomo di Santo Stefano: il Duomo venne consacrato da Papa Pio VII. La 
cattedrale, neoclassica, venne costruita su progetto di Fermo Zuccari 
intorno alla metà del XIX secolo. La struttura, preceduta da un pronao è a 
croce greca, con cappelle laterali, profondo coro e maestosa cupola su 
tamburo. All’interno è decorata con importanti opere pittoriche e statue. 

 

 

Santa Chiara: in prossimità del Duomo 
sorge il vasto complesso monastico di 
Santa Chiara fondato nel 1504 ed esteso 
nel corso del XVIII secolo. All’esterno 
spicca il profilo ottagonale -con doppia 
galleria- di un corpo di fabbrica che 
costituiva la chiesa pubblica, annessa a 
quella monastica. All’interno si possono 
osservare interessanti affreschi 
appartenenti ad epoche diverse. 

 

 

  

 

 

 

 

Santuario della Beata Vergine della Fontana: 
il Santuario della Beata Vergine della Fontana è situato nella campagna 
poco distante dal centro cittadino. Fu costruito nella seconda metà del XV 
secolo sul luogo dove era stata scoperta una fonte d’acqua miracolosa. 
All’interno possono essere ammirati affreschi del XV, XVI e XVII secolo. 
Nella seconda cappella di sinistra è presente la stele funeraria del pittore 
Francesco Mazzola, detto il Parmigianino, morto nel 1540 a Casalmaggiore, 
dove si era rifugiato da Parma perché perseguitato dalla giustizia. Secondo 
la tradizione, il Parmigianino sarebbe morto in una cascina poco distante 
dalla chiesa. 

 

 


